
Non smettete mai di pregare con gioia 
 

Messaggio del 22.02.1997 
 
 

”E così, creature Mie,  che anche oggi il Signore ha deciso, nella Sua infinita bontà, di concedervi 
momenti ed esperienze «veramente speciali».  

 
Così come «veramente speciali»  sono le esperienze vissute con la Sua presenza! Ed è proprio Lui che 

Mi manda a voi! È Lui che Mi guida nelle vostre case...perchè Lui sente il desiderio sincero che nutrite nel 
vostro cuore, di rinascere a una vita nuova.   

 
E allora IO vengo, per accogliervi nel Mio seno materno... per fondervi con il Mio amore... per donarvi 

la Mia umiltà... per concedervi la ricchezza dell’obbedienza... e per darvi poi nuovamente la luce... in un 
mondo sempre uguale, ma che vedrete con occhi diversi... perchè sarete voi ad essere diversi! 

  
Ogni volta che il Signore interviene nella vostra vita... lascia nella vostra anima un segno indelebile: ed 

è il segno della grazia, creature Mie..., è il segno della vittoria sul Male!  
 
E questo è il momento in cui, se siete veramente in sintonìa con Lui... vi rendete conto che è ora di 

smettere di cercare, o di inseguire la Verità... perchè è la Verità che è entrata in voi...IO vengo a illuminare, 
con il Mio manto immacolato, le lunghe notti della vostra vita...ma se voi non tenete accese e splendenti le 
stelle della vostra vita...alterate il perfetto equilibrio del disegno celeste universale. 
  
Convogliate le vostre energie in un’unica direzione: quella della sublimazione del Bene! Non smettete MAI di 
pregare con gioia! Lasciate sempre il Signore al primo posto, nella vostra vita. 
  
Non siate restii a invocare lo Spirito Santo... quando sentite che le forze vengono a mancarvi.  
E nella sofferenza, nello sconforto, nella malattia...dite ancora, come quando eravate piccini:  Mamma, 
Mamma...»  e IO Mi farò sentire accanto a voi... vi prenderò tra le Mie braccia... vi consolerò,  vi proteggerò, 
vi curerò.  
 
«E voi, diletti, non dimenticate questa cosa unica: che per il Signore, un giorno è come mille anni e mille anni è 
come un giorno...ed Egli è paziente verso voi, non volendo che alcuni periscano, ma che tutti giungano a 
ravvedersi.» (2 Pietro 3,8...9) Coraggio, creature mie: il calvario è il preludio della vita, quella vera!  
 
IO sono la Vergine Addolorata, Regina dell’Amore e del Perdono» 

 
 
 

 


